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Teodoro Mommsen 
Mirto stamani alle 8 e tre quarti nella 
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una delle 
vita nazionale. 
smo, il suo ar- 
gagliardo sino all’ul- 
ì giorno rammenta come ancora 
e settimana fa partecipasse al con- 
o dei liberali. Si ricordano la parte 
Mi presa contro la legge Heinze, che 
Bisra alla libertà scientifica, e il suo 
Wiifico appello ai liberali te hi con- 
lì reazione, pubblicato lo scorso in- 
ho, 
lho a giovedì sera aveva lavorato; 
in questi ultimi giorni lo si era 
nella biblioteca reale. 
ì storico Oncken gli dedica stamane 
slageblatt* un articolo in cui ri- 
come l'Italia col suo squisito tatto, 
Misiderasse proprio figlio. 
MA 1 (N). L',Avanti* dedica un 
s porsigoo ® Mommsen, dicendo che la sua 
atterià; addolora noi italiani come se per- 
or. quiliimo uno di casa nostra. — Il ,,Gior- 
i ricambi in: 
diltalia“ parlando di Mommsen dice 
Anna Ni l'onore di due generazioni ed ebbe 
hina tea patrie: Ja Germania e l'Italia. — La 
gp luna commentando la scomparsa di 
H en dice che pochi uom hanno 
Bio più di Ini il mondo delle id 
i studi nei suoi settani 
li laroro. La morte di Mommsen 
Run lutto italiano. 


ma 


RARI 
azz 


pdrona 


ele 
ILE! 
dito e nai 


è 


torno al letto di Teodoro Mommsen, 
fio da un attacco apoplettico, era rac 
tutta Ja famigli. ma si può dire 
tutta Berlino, tutta !a Germania, fos- 
tol enore intorno al letto dove ago 
ra l'illustre storico, nella sua casa 
Mrlottenburg. Appena ap la no 
dol suo grave male, il grancancel- 
è quasi tutti i ministri, tutti i pro 
fi, tutti gli artisti di Berlino, la mag- 
parte delle personalità politiche, ave- 
mandato a prendere informazioni. 
insen, negli ultimi anni era vene- 
tome un simbolo. La sua singolare 
Mm, il suo pallido v dietro gli eno! 
techiali scintillanti, Ja sua bianca zi 
sotto l'eterno cappello claque, di for- 
mbiquata, a larghe falde, sollevavano 
uque la curiosità affettuosa e la rive- 
la Fino agli ultimi tertmpi egli fre- 
itava assiduamente Ja biblioteca reale. 
la grave età gli tolse fino remi 
fecipare alla vita pubblica, e si ri- 
che ancora quindici giorni or sono 
îivista britannica pubblicava di lui 
icolo su Inglesi a Tedeschi* che 
bumentato da tutta la stampa euro- 
Aveva preso viva parte, nella scorsa 
, anche alla questione del tesoro di 
reale, sostenendone l'autenticità. a 
tratta, fino a chiamar pazzo chi 
ritenuto il contrario. 
ebbe nei più 
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enti anni due 
licenze che lo colmarono di giubilo 
inferimento del premio Nobel e la 
ina a presidente onorario del con- 
s storico tenutosi a Roma. Non te- 
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ffequentava assiduamente la facoltà 
fio di tutti gli onori convenzionali, il 
b di professore era l'unico del quale 
isse orgoglioso, e non aveva voluto 
Mitre nemmeno quello di consigliere 
lis, che portano quasi tutti i docenti 
AVirer Al ministro dell'istruzione, 
bi dolfriya il titolo di Sccellenza in 
i del suo ottantesimo natalizio, 
îipose con una lettera di rifiuto, 
quasi scortese. 
immsen, in seguito al colpo apo- 
, aveva avuto paralizzata tutta la 
sinistra; anche la favella era per- 
n venerdì. mattina. Commovente fu 
fre, assidua, al letto di morte del 
ti la signora Mommsen, che ha 71 
Bel era stata colpita anch'essa l'anno 
da un insulto apoplettico. Insieme 
lo assistettero le cinque figlie, una 
quali era stata la prima ad accor- 
del grave malore che aveva colpito 
ire Fino a questo colpo, Mommsen 
tra ammalato quasi mai; e il suo 
b lavorativo era tanto vivace che 
Bava dopo brevi istanti le visite per 
i al lavoro e le donne di casa do- 
o talvolta a viva forza toglierlo dal 
no. Ma non sapeva staccarsene: 
pochi minuti ci tornava. 
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n 
grande storico di Roma che scende 
tomba dopo 86 anni di esistenza 
igliosamente operosa, era nato a 
ing nello Schleswig il giorno 30 no- 
bi 1817. Compiuti gli studi di filo 
è di giurisprudenza a Kiel, percor. 
la e Francia per stadi archeologici 
i frutti dovevano portarlo. nel '43 
Mulkidra universitaria di Lipsia. Al- 
gnanento lo tolse ben presto la ri. 
de, che gli costò il licenziamento. 
nigrò a Zurigo, dove ebbe una cat 
di diritto romano e incominciò 


lil I volume della sua grande storia 
ità 
Wlnria; donde fu chiamato nel '58 
Rino ad insegnare storia antica alla 


ima, Nel '54 passò + alla unive! 


fl e a fungere da segretario per 
ell'Accademia delle scienze, 
i enumerazione delle opere di 
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IL RIAVVICINAMENTO ITALO-FRANCO-INGLESE 


e la Russia. 


vosti* dice che la Russia vede con gran- 


leanza franco russa rimane incrollabile, 
vera base della politica dello ezar, che 
ha per unica mira il mantenimento della 
pace in Europa. I colloqui fra Lamsdorf 
e Deleassé si svolgono su tale argomento, 
preparando forse nuovi atteggiamenti pre- 
ludianti il convegno di. Wiesbaden. 


LAMSDORFF A DARMSTADT. 
DARMSTADT 1 (N). Il conte Lams- 
dorff è giunto qui ieri sera. 


IL MISTERO DELLA SIGNORA ROSADA. 


Una lettera del figlio. — Sua madre 
dovrebbe essersi uccisa. 

ROMA 1. (N. Il Giornale d'Italia, 
pubblica: La posta ci ha recato stamane 
una grossa lettera da Genova contenente 
nove foglietti scritti da ambo le parti, 
meno l’ ultimo, con scrittura nitidissima. 
Lo ente non ha conservato una cal 
ligrafia calma che nelle prime pagine ma 
la lettera apparisee scritta di getto. Letta 
la lettera ci siamo immediatamente recati 
a casa della famiglia Paoloni per mo 
strare il manoscritto alla signora Matilde, 
mo di Giulio Rosada. Ella ha subito 
riconosciuta la calligrafin del marito ed 
ha oltato cominossa la lettera, mentre 
le lagrime le rigavano la unte gote, 
confermando man mano l’ esattezza delle 
circostanze che Giulio Rosada riferisce. 
La lettera comincia narrando che la que- 
stura di Salerno lo interrogò sulla pen- 
sione riscossa è sulla dimora della ma- 
dre; non diede importanza al fatto. Sa- 
peva di non aver fatto male a n 
con coscienza tranquilla confida 
vedere la madre, essendo ella 
parsa altra volta in luglio. Dichiar 
non perdette mai la calma, neanche 
quando la suocera gli portò. via la mo- 
glie a tradimento; neanche quando rice- 
vette il mandato di comparizione; ma si 
twbò e smarrì la ragione quando ia mat- 
tina del ottobre i'colleghi gli fecero 
vedere i giornali contenenti lunghi at- 
tacchi che lo additavano come assassino 
della madre, come se già se ne fosse 
rinvenuto il cadavere; ma più ancora gli 
fece perdere la calma il contegno della 
uocera. La salute e la libertà, dice, pre- 
mono tanto all’innocente che al reo. Pau- 
roso di qualehe atto di violenza fuggi e 
non si lascierù vedere se prima Ja que- 
stione non rientra nei suoi limiti e non 
cessano le calunnie. Si lagna del dele- 
gato Paoletta che giunse perfino a dire 
al Paoloni di non lasciargli le figlie per- 
che le avrebbe fatto sparire | 

La lettera seguita così: , Quante se ne 

n dette di cotte e di crude! bauli mi- 
steriosi; ovatta nelle fessure degli usci; 
minacci a mano armata; la botola al 
tufo; le cartuecie di dinamite; la cena ad 
una lira e trenta; la visita di due signore 
e di un bimbo di otto anni; il teleg 
ma misterioso; l'inevitabile confessione 
alla moglie; le settemila lire carpite în 
cinque ‘giorni; l'assenza da Roma dal 13 
al 18! è ve n'è per tutti i gusti, senza 
contare il Gran Sasso, i letti dî torrenti 
i burroni, le donne scompa il mio 
probabile suicidio, l'anello della madre 
egnorato e gli spilloni del velo! Povera 
signora! Come volete che tornasse, quando 
non avrebbe avuto più in casa sua gli 
spilloni per appuntarsi il velo, pensate !? 
Mi raccomando per gli scavi alle cave 
| dei Cessati spiriti: è certo che il cadavere 
è li. Non si vede ma s'indovina, lo di- 
cono tutti; ma se anche lo avesse detto 
soltanto, basterebbe! Eh, 
signori miei, voi andate, uomini intrepidi, 
così paurosi e gnardinghi a svegliare gli 
echi di quelle profondità addormentate? 
Io le conosco sin dal 1891, quando con 
Enrieo Rodriguez, un mio buon amico 
forte a ardito come 1 ne esplorammo 
ogni Inogo. Mio cugino Battista Zannoni 
vi discese con me e un altro 
nel 18 

»Dal 1896 al 1899 studiai tutti i sotter- 
ranei della Campagna, per verne inun 
mio romanzo nel quale simulavo per via 
di nna frana in uno di codesti sotteria- 
nei, la scoperta di una catacomba ancora 
intatta con tutti i suoi tesori. Ultima- 
mente disegnavo dei rilievi colà per fare 
una correzione ai miei scritti che, pare- 
vano facilmente attaccabili dalla censura 
scientifica. Non ne feci mai mistero ad 
alcuno. Alla domenica vi portavo spesso 
i miei futuri cognati. Due volte, nel no 
vembre e nell'aprile, al tempo delle corse 
alle Cappanelle, vi fui accompagnato da 
mia madre, donna coraggiosa come me; 
ma non in maggio. L'anno seorso fu con 
me Maurizio Bufalini di Bari. Se io mi 
compiaccio dell’orrido, è cosa. che mi ri- 
guarda. O'è chi si diverte a_ passeggiare 
sul Corso, chi si diverte ad arrampicarsi 
sui precipizi, ad errare nelle grotte, a 
correre nelle campagne, nei boschi e lun- 
go le rive. 

» La signora Tardani ha poca memoria; le 
rammento che non già lei mi licenziò, ma 
fui io che dovetti piantare i suoi tre 
figliuoli ineducati e villani, ai quali pre- 
tendeva insegnassi per dieci lire al mese. 


I CAVALIERI DELLA CARITA’ 
ROMANZO 
65 di UGO MELPIT 
Proprietà lotteraria 6 riproduzione riservati. 
— Comincio a comprendere? - escla- 
mò il direttore, che fra parentesi era 
molto intelligente. 
lacile, mon è voro?... Massimo 
che è impiegato da qualche 
tempo nella vostra Società d’assicura- 
zioni ha corte, to la baronessina dal- 
la finestra 
Non vorrei compromettere questo 

| istituto, che ha vecchie tradizioni di 
|alta moralità, con un intrigo scanda- 
loso... - obbiettò timidamente il diret- 
tore. 

- Che cosa c'entra l'istituto con ‘la 
|condotta privata dei suoi impiegati? 
| «Quando uno scritturale guarda le 
el palazzo di fronte, più che 
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ti, ciò avviene a tutto pregiudizio del- 
l'ufficio. Anch'esso è ingannato e dan- 
neggiato. D'altronde, pensate al fine di 
questa innocente menzogna: noi impe- 
diremo che la pace, la buona armonia, 
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PIETROBUBGO 1 (N), L’ufficioso ,No- 


de piacere il riavvicinamento della Fran- 
cia all'Italia e all'Inghilterra; ma l'al- 
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La signora Ricci è una vecchiona zitella 
isterica che mangia la cera e fa la bam 
bina smorfiosa coi giovanetti. L’avverto che 
della sua opinione non so proprio cosa 
farmene. Avverto poi la signora Felieiani 
che di tutto il mio danno ha lei la col- 
pa; lei con le comari pettegole mettevano 
su l’accensibilissima anima di mia madre 
contro me e la mia fidanzata, e furono 
causa del suo infelice proposito. Alla in- 
cognita amabile cuginetta di Bari mando 
poisun bravo di cuore, ma senza il bacio 
sulla punta delle dita a lei e ai suoi cari, 
riserbandomi di ringraziar tutti più, tardi 
a voce. 

»Ma torniamo al serio, quantunque di 
ridicolo vi sarebbe da scrivere un volume. 
Non ostante questo clamorisissimo schia- 
inazzo, mia madre non ha dato segno di 
vita. Ch' ella faccia così coscientemente 
non posso ammettere, non lo saprei cre- 
dere, neanche se fosse vero. Dunque o 
ella è in luogo tanto remoto e tanto 
riposto nel quale non può giungere al suo 
oreccl io nuova di qui, o pure è ferita. 
Quest’ ultima ipotesi ormai mi pare  pro- 
babile più che l’altra. Siciliana, ardente 
e irriflessiva non ostante le preziose qua 
lità che Ja ornano, manifesto più volte 
l'intenzione dl uecidersi. Vi fu un snno 
nel quale dovevo correrle dietro ad ogni 
momento perchè non si precipitasse dalla 
finestra o dalle scale. E' pertanto po: 
bile che abbia posto fine ai suoi giorni. 

nMa lo si saprebbe, si obbictterà. Eh! 
sì; i corpi non tornano più a galla quan- 
do hanno un peso legato al collo! e il 
mare è tanto grande e ifiumi sono tanti! 
Se qualeuno si ammazza a Smirne 0 a 
Melbourne e non lia indicazioni addosso, 
che cosa se ne può sapere al suo paesé na- 
tivo? E' pure una gran presunzione quella 
della questura di voler sempre saper tut 
to! ‘l'ante cose vi sono di cui non le è 
concesso saperi 

Faccio punto perchè sono stanco di 
scrivere; cala la sera; sono solo, di- 
sprezzato, eseerato forse dal mondo degli 
imbecilli! Non importa: v'è qualcuno 
che mi aiuta e mi protegge, qualcuno 
al quale sono molto caro, che amo molto 
ed è molto potente. Ho fede in lui; non 
mi abbandonerà mai, nè mai mi abban- 
donerà il suo consiglio. Perdoni la ver- 
bosità del grafomano, lo strane espres- 
sioni del degenerato, le sgrammaticature 
dell’ ignorante tuo umilissimo servo. G. 
Rosada.“ 


La bandiera austriaca sui varori 
italiani del Garda 
ROMA 1 (N). Alla presidenza della 
Camera è pervenuta una interroga 
dell'on. Molmenti al ministero degli e- 
steri intorno all'obbligo imposto dalla 
Cancelleria di Vienna d'innalzare la ban- 
diera austriaca sui piroscafi italiani del 
Lago di Garda, che entrano nel porto 
di Riva*. 


RIMPASTO MINISTERIALE IN DERDIA, 
BELGRADO 1 (N). In sepuito alla fu- 
sione dei due gruppi radicali avverrà pro 
babilmente rra breve. tin rimpasto del mi- 
nistero, Secondo le ,Stampa* il. portafo- 
gli delle finanze sarebbe affidato al con- 
sigliare di Stato Paciu, il ministero del- 
l'agricoltura a Radovanovich, e quello 
della guerra al colonnello Mihailov Zir- 
kovich. Si ritiene che questo rimpasto 
rinforzerà la posizione del ministero. 
Oggi è uscito il primo numero dell'or- 
gano radicale ,Sano Uprava*. 


Il regicidio di Delgrado al Cinematonrafo. 
Dimostrazioni di serbi. — Arres 
VIENNA 1 (N). Durante l’ odierna 
sentazione cinematografica al teatro 
“, si riprodusse la scena del re- 
idio di Belgrado. Circa ottanta studenti 
serbi fecero allora una rumorosa. dimo- 
strazione di protesta. Intervennero le 
guardie di polizia che allontanarono i 
serbi dal locale. Una ventina di essi fu- 
rono arrestati per opposizione alle guardie, 


L'elezioni politiche in Bulporia. 

SOFIA 1 (Ag. tel. bulg.) Le elezioni 
seguirono in tutta Ja Bulgaria in perfetto 
ordine. I risultati definitivi si conosce- 
ranno soltanto domani: è certo intanto 
che il Governo avrà la maggioranza. 
Il governatore di Creta in viaggio. 
COPENAGEN 1 (N). Il principe Gior- 
gio di Grecia, governatore generale di 
Oreta, parte lunedì sera da Fredensborg 
per Creta. Passerà per Vienna, dove si 
tratterrà alcuni giorni. 

NEL MINISTERO RUMEN 
Dimissione e nomina. 
BUCAREST 1 (N). Statesco, ministro 
della giustizia, di cui da lungo tempo sì 
prevedeva il ro, perchè malandato di 
salute, sì è dimesso. Fu nominato guar- 
dasigilli Alessandro Giani, distinto giure- 
consulto e già consigliere della Corte di 

cassazione. 


LO SCIOPERO DI 
è 


EI MINATORI A BILBAO 


cessato, 

BILBAO 9 (N). Lo sciopero dei mina: 
tori è cessato : il lavoro satà ripreso lu- 
nedì. 

La condizione principale messa dai mi- 
natori per la ripresa del lavoro fu che le 


e fors'anco l’amore fra due conuigi, 
siano per sempre turbati. Noi console- 
remo una povera donna che si strugge 
in lacrime ed è in uno stato tale di a- 
gitazione da far pena. 
— Dunque io ‘dovrei... 
— Voi dovreste assumere, soltanto 
per qualche giorno, come impiegato, il 
giovane ‘Trefort. S6 qualcuno, come è 
possibile, verrà a chiedervi informa- 
zioni di lui, dite che è un buon giova- 
ne, onesto fino allo scrupolo e questo 
potete affermarlo con tutta coscienza; 
ne sono io stesso mallevadore. E se 
questo qualcuno incaricato delle infor- 
mazioni, vi domandasse da quanto 
tempo il Trefort è impiegato presso la 
Vecchia Francia, dite che è qui da sei 
mesi, da otto mesi, da un anno, a pia- 
cer vostro. Ma non mancate di farlo, 
cavaliere, pensando che si tratta di una 
opera pietosa, di cui il cielo vi terrà 
conto. In ogni modo fate assegnamento 
sulla mia gratitudine, per tutto quello 
che può occorrervi. 

Il direttore ebbe, forse, un ultimo 
scrupolo; rimase un istante pensieroso, 
poi rialzò vivamente la tesi 


mercedì dovessero pagarsi settimanalmente, 
dal primo gennaio 1904 in poi. Le ven- 
dite di commestibili nei cantieri saranno 
soppresse. Fu istituita una commissione 
sanitaria pel controllo delle abitazioni 
dell'approvigionamento degli operai. 


| PAGAMENTI DELLA CINA. 

per l° indennità di guerra. 

TIENTSIN 1 (Reuter). Oggi la Cina 
ha pagato al plenipotenziario americano 
la terza rata dell'indennità di gueri 
vuta agli Stati Uniti, siechè compre 
due primi acconti, è stato pagato finora 
il 75 p. e. della somma complessiva. La 
Cina promise di pagare il resto pel de- 
cembre. 

L'Inghilterra ricevette sinora soltanto 
il 50 p. e. della somma a lei dovuta; ri- 
ceverà altri 10 p. c. probabilmente nel 
gennaio. Il ritardo dei pagamenti danueg- 
gia il giro degli affari su questa piazza. 


f Esplosione di una macchina 
infernale, 


PARIGI 1 ( è 
glse* a Belleville esplose ieri alle 5 pom. 
una macchina infernale. Il danno è in» 
significante; nessun ferito. 

AL PERE LACHAISE, 

PARIGI 1 (N). Malgrado la giornata 
grigia, fredda, fangosa, i parigini compi- 
rono il tradizionale pellegrinaggio ai ci 
miteri. Le tombe scomparivano sotto i 
fiori. Specialmente ate erano quelle 
di Zola, Pasteur, Renan e Carnot. Il pre 
fetto Lèpine depose corone sulle tombe 
delle guardie morie compiendo il loro do- 
vere. 1 socialisti fecero la consueta dimo- 
strazione al inuro dei federati. 


©Eronaca PER TELEGRAFO 
Un incendio in Vaticano. 

ROMA 1 (N). Stasera, verso le 9, 
nell'appartamento del sig. Marle, restau 
ratore delle pergamene della Biblioteca 
vaticana, si sviluppò un incendio che de 
stò vivissime apprensioni. Malgrado il 
pronto accorrere dei vigili vaticani e mu 
nicip: ii fuoco attaccò l'appartamento 
del padre Ehrle, prefetto della Biblioteca 
e parte del Museo lapidario. 

L'incendio potà essere circoscritto. Si 
recarono in Vaticano parecchi funzionari 
italiani, il sottosegretario ed imminente mi- 
nistro Ronchetti, il sindaco Colonna ed 
altri. Il papa, che assisteva all'opera di 
spegnimento dalle finestre del porticato 
di Pio VII, lodò molto l’opera dei vigili 
municipali. Si teme che l’acqua gettata 
dai vigili possa penetrare nelle sottostanti 
sale della Biblioteca. 

Il successo di nn nuovo dramma di &. 
Hauptmann. 

BERLINO 1 (N). Losa Bemdil nuo 
vo dramma di Gerardo Hauptmann, ebbe 
ieri sera al Deutsches Theater un suc- 
cesso così completo come il Hauptmann 
non aveva avuto dopo il Carrettiere 
Henschel. Si tratta della storia di un in 
fanticidio. Il lavoro è scritto in dialetto 
della Slesia. La critica lo dice dramma 
non interamente riuscito, ma pieno di 
grandi bellezze. 

Gravissimo disastro ferroviario. 

INDIANAPOLIS 1 (N). Oggi al. tre- 
no ferroviario proveniente da Cleveland 
toccò un grave disastro, sul quale man- 
cano particolari; si sa solo che i vagoni 
andarono in frantumi; una quindicina di 
persone sarebbero rimaste uecise e 30 
ferite. 

Venticinque persone morte 
tra le fiamme. 

NUOVA YORK 1. (N). Stamane scop- 
più un incendio in una granda casa della 
11.ma Avenuo.. Perirono tra le fiamme 
25 persone, per la maggior parte italiu- 
ni: molte altre persone riportarono ustioni. 

Le piene nel Veneto. 

VENEZIA 1 (N). Malgrado che la 
pioggia sia continuata tutta la notte e 
la mattinata, pure i finmi cominciano a 
decrescere. Notizie da San Donà recano 
che le vittime sono quattro, e che i dan- 
ni sono grandissimi. Le case crollate so 
no cinque, ma moltissime saranno inabi- 
tabili durante l'inverno; una vasta zona 
rimarrà lungamente allagata. Stamane il 
prefetto visitò i luoghi, distribuendo soe- 
corsi, 
La scomparsa dsl pittore Mussini. 
FIRENZE 1 (N). Regna ancora il 
mistero sulla scomparsa, annunziata da 
vari giornali. del pittore Angelo Mussini 
di Reggio Emilia è residente nella nostra 
città da vari anni. 

Il Mussini, scomparendo, ha lasciate 
varie lettere nelle quali lasria compren 
dere che ha deciso di suicidarsi. La 
Questura ha fatto Je opportune ricerche 
all'abitazione che già teneva lo scomparso 
in via dei Serragli insieme al pittore Co- 
stetti. Ma di là egli aveva sleggiato re- 
candosi ad abitare da solo un piccolo ap- 
partamento in via degli Oricella 

Stamane un commissario di 
recò in questa casa e, facendo aprire a 
forza l'uscio di ingresso, entrò nelle stan- 
ze già abitate dal Mussini. ‘lutto vi.era 
in perfetto ordine: sovra nn tavolo dello 
studio furono trovate alcune lettere. Sovra 
un pezzo di carta il Mussini aveva scritte 
poche righe per dire che le sue volontà 
erano contenute nel testamento, che si 
ee 
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ritiene sia racchinso in una delle lettere 
trovate. In tutti gli oggetti dello studio 
e su tutti i quadri ivi esistenti il Mus- 
sini ha attaccati dei cartellini con i nomi 
delle persone alle quali essi sono desti 
nati. 

All'appartamento sono stati apposti i 
il 


CRONACA LOCALE 
È FATTI VARI 
San Giusto. Vecehio grido di guer- 
ra durante le angoscie degli assedi m 
dioevali, - San Giusto! San Giusto! 
si è tramutato in grido d'unione fra tutti 
i cittadini echo si sentono figli di questa 
vecchia ‘Irieste e l'amano come madre. 
Per passare di secoli, per cangiare d'u- 
sanze e di civiltà, il grido non ha  per- 
duto la sua efficacia antica di suscitatore 
d'un unanime palpito nel cuore di tutti i 
nati su questo suolo. E' il grido della 
patria. 
Lo assunse la città in memoria del 
giovine martire che, in sul tramonto del 
paganesimo, per la tenacia della sua nuo- 
va fede e il virile coraggio nel rifiutare 
d'abiurarla, veniva calato nel mare, con 
una pietra legata al collo perchè occhi 
viventi don lo vedessero mai più. Ma il 
mare, poi che l’ebbe ucciso, sciolse dai 
vincoli la giovine salma e la restituì a 
'l'rieste natale, portandola coi suoi flutti 
alla riva Grunula, dove la raccolsero i 
compagni di fede per darle sepoltura. Ri- 
mase la tradizione di questo biondo gio- 
vano sacrificato nel cuore del popolo, e 
si compie appunto quest'anno il sedicesi- 
mo secolo da che essa vive nella poesia | 
delle patrie memorie. 
Tutto trasformarono i secoli; mille cose 
strapparono da questa terra gli uragani 
degli avvenimenti; ma la tradizione di 
San Giusto, fatta di forza gentile, di va- 
love austero e di raggiante giovinezza, 
non potè mar oseurarsi. Essa seguì il 
flutto degli anni come il cadavere 
del martire aveva seguito il flutto del 
inare e tornò sempre rel euor di Trieste, 
pegno di comunanza ideale fra i cittadini, 
ammonimento ad amare sempre altamen- 
te, incorruttibilmente, fino al sacrifizio. 
Gli siudenti italiani ad Inus- 
brame. Abbiamo da Innsbruek, 1: 
L'adunanza tenuta ieri dalla Società di 
beneficenza per studenti italiani raccolse 
buon numero di soci. Dalla relazione fi- 
manziaria risulta che la Società è in pie- 
no fiore, 
Fu eletta la nuova direzione che riuscì 
composta come segue: prof. Andrea Galante, 
presidente; prof. Francesco Menestrina, vi- 
cepresidente; direttori: Conci, Marani, Pa- 
dovani, Pedrotti, Furlani. 
Anche l'Unione ginnastica di Innsbruck 
tenne ieri assemblea generale. Lo scopo 
della Società di tener riuniti in un solo 
fascio tutti gli italiani di Innsbrask, fu 
raggiunto per quanto possibile. Ora molto 
si ripromette dal nuovo anno sociale, per 
la grande affluenza di studenti. Nelle ca 
riche riuscirono: Giuseppe Dalbosco, pre 
sidente; Umberto Rossi, vicepresidente; 
irettori: Mario Visintini, Vittorio Bona- 
pi Vittorio Gailas, Romano Pisetta. 
Inquisizioni politiche a stu- 
denti italiani a Vienna, 'Abbia- 
mo da Vienna 1: 

Stamane gli studenti ‘italiani perquisiti 
ieri, furono interrogati. Negarono di ave- 
re mantenuti rapporti con società irre- 
dentiste, come pure di aver fatto parte di 
un circolo segreto, La padrona del caffè 
frequentato dagli studenti negò egual 
mente che gli accusati tenessero nei 
suoi locali carte di sorta. Dopo firmato 
il protocollo gli studenti furono rilasciati. 

Ii concorso al premio di Ro- 

ma. Da ieri, 1.0 novembre, si trovano 
esposti al pubblico nel Museo civico Re- 
voltella, sala terrena e primo piano, le 
opere presentate dai concorrenti al pre- 
mio di Roma, fondato dal compianto ba 
rone Carlo de Rittmeyer. 
I concorrenti per la scoltura sono cin- 
que: Boschian, Grablovita, Pignolo,. Iko- 
van e Zago; per la pittura quattro: Ca 
pello, Flumiani, Marich e Zerbo: La giu- 
ria ha assegnato il premio di Roma al 
giovane scultorè Ruggero Rovan, che ha 
studiato per qualche tempo, in condizioni 
difficili, a Monaco. Egli si presenta al 
concorso con un busto di veechio, in au- 
toritratto, e un uomo seduto piegato in 
sò stesso (In s0). Îl pubblico accorse nu- 
meroso alla esposizione che rimarrà a- 
perta a tutto l'8 novembre. 

Elargizioni alla Lega Nazie- 
male, Ci pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria della compianta 
signora Caterina. ved. Pepeu, dai signori: 
Nino Genel e consorte, cor. 20; Elsa e 
Aldo Genel cor. 20. 

Per onorare la memoria della compianta 
signora Maria Chierego, dal sig. Antonio 
Agnani, cor. 5. 

Dieta istriana. Ecco l’ ordine del 
giorno finora fissato per la seduta dietale 
che si terrà mercoledì. Relazione della 
commissione finanziaria sul progetto. di 
legge che modifica le norme per l'incasso 
della tassa provinciale sulla birra; Detta 
sul resoconto del fondo vigili provinciale 
per l'anno 1902; Relazione della Com- 
missione seolastica sulla domanda di Fran- 
cesca V.a Magliaz per pensione e sussidio 
di educazione. Relazione della Giunta pro- 
n d14a—_—i 


— A un intercessore come voi non 
posso negar nulla - disse. - Sono pronto 
a contentarvi signor duca. 

— Benissimo! Da questo momento 
Massimo Trefort è vostro impiegato. 
Velo lascio. Tenetelo nel vostrò gabi- 
netto, perchè non abbia contatto cogli 
altti impiegati ed egli non sia costret- 
to a dare spiegazioni. 

— Farò così! È 

— Grazie, caro cavaliere, grazie an- 
che per la povera baronessa La Vaulx. 
E voi Massimo, aspettatevi di espiare il 
vostro fallo ben presto. Non crediate 
di aver fatto la vostra fortuna a sposare 


umiliazioni. 
esclamò il direttore. 


simo: 
— Domani andrò dalla baronessa 


una baronessina. Andrete incontro, in- 
vece, a molte amarezze e forse a molte 


— Sono anch'io del vostro parere: - 


Il duca si rivolse nuovamente a Mas- 


Non datevi nessuna pena: penso io a 


Francia, senza che fino allora avesse 
profferito nemmeno una parola. 
L'abilità e la potenza del capo supre- 
mo dei soci del cloroformio l'avevano 
sbalordito. } 
Quell’uomo infernale, col pretesto di 
fare opera meritoria, aveva ottenuto 
che si stabilissero falsi precendenti, per. 
i quali era spiegabile come Massimo 
Trefort avesse innamorato una baro- 
nessina; la bella e buona baronessina 
La Vaulx che il giovane non conosce- 
va nemmeno di vista! 
VII 


Le rivelazioni del duca. 

Il givrno dopo, circa le dieci del mat- 
tino, due uomini vestiti da campagno- 
li, percorrevano in su e giù la via di 
Confians a pochi metri di distanza dal 
grande cancello della villa La Vaulx. 

— Sarà una fazione lunga - disse u- 
no di essi al compagno, dopo aver get- 
tato via il mozzicone del secondo si- 
garo. 

— E fers'anche infruttuosa! - escla- 


tutto. Arrivederci. 


Ciò detto se ne andò e Massimo ri- 
mase dinanzi al direttore della Vecchia |come ua altro. La paga corre lo stesso. 


mò l’altre, sbadigliando. I 
— Alla fine dei conti è un servizio 


vinciale, con cui si propone la provincia» 
lizzazione dell' ospedale ico di Pola; 
Istanza della Società di protezione fra gli 
impiegati civili, con cui presenta un pro- 
getto di legge sugli impiegati comunali: 
e un progetto di legge per |’ istituzione 
di un fondo pensioni per l'impiegati 
comunali. 

Movimento motaî in pro- 
vinela. La , Wiener Zeitung* reca che 
il notaio dott. Giuseppe Petris, recente- 
mente nominato notaio per Albona, fu 
rimesso nel suo posto finora oceupato a 
Cherso ; che il notaio Rodolfo Pillat da 
Fondo fu trasferito m Albona e il can 
didato notarile Enrico de Bartolomei di 
Gorizia fu nominato notaio a Montona. 
Assicurazioni Generati. A com- 
pletamento e rettifica della notizia data 
ieri sotto questo titolo rileviamo che a 
dirigere l'agenzia generale di Trieste fu- 
rono chiamati i signori Carlo Liebman e 
il signor Girolamo Terni, il quale oltre 
alla dirigenza dell'Agenzia di Trieste, che 
divide col signor Liebman, conserva an- 
che quella dell'Agenzia generale per il 
Levante. 

Laurea. Il nostro concittadino sig. 
Ermanno Watzek si è in questi giorni 
laureato in legge all’Università di Graz. 
Conferenza Labriol 

tà socialista“ di Federico N 

grande odiatore della folla, e di Max 

ner, il teorico dell'anarchia individualista 
Il tema, dalle apparenze  paradossal 
doveva tentare Arturo Labriola che l'ani- 
mo e l'ingegno portano a una concezione 
particolare, quasi personale, del socialismo, 
inteso da Ini più che altro quale inte- 
grazione e sublimazione dell'energia e 
della libertà individuale in un etto 
sociale donde sia tolta ogni forma di pri- 
vilegio e sia ridotta al minimo l’azione 
del potere collettivo. Il Niel l'apo- 
stolo delle disuguaglianze, viene ripudiato 
dalla società presente che pure sulle di- 
guaglianze si fonda. Perchè? Perchè la fi- 
losofia del Nietzsche non ribadisce le di- 
suguaglianze artificiali ma concede la do- 
minazione del mondo ai. più degni; ora 
l'uomo sarà realmente libero quando sarà 
degno di esserlo. L'uomo deve superare 
sè stesso“; in questa formula del filosofo 
tedesco vi è forse il punto di riannoda- 
mento fra la critica individualista e la 
socialista. Il socialismo non deve mirar 
soltanto a organizzare diversamente la 
produzione e lo Stato; i dominatori d'og- 
gi potrebbero rimaner tali anche in un 
assetto economico e politico diverso; esem- 
pî, le aristoerazio feudali dell'A. 
dell'Inghilterra che conservano il loro 
potere anche dopo che lo Stato ha ces- 
sato di essere assolutista, anzi, in Inghil- 
terra, si è trasformato nella più libera 
forma di monarchia parlamentare. Anche 
una società socialista potrebbe degenera 
in una dominazione forse più gravosa an- 
cora dell'attuale; i direttori della  produ— 
zione organizzata potrebbero premere sui 
lavoratori come 6, peggio dei presenti ca- 
pitalisti; perchè ciò non avvenga, occor- 
re che l'elevazione dell'individuo proceda i 
parallela al miglioramento delle suc cons 
dizioni economiche; occorre suscitare tutte 
le energie dell'uomo perchò egli sin poi 
i ‘ado di reagire vittoriosamente con- 
tro qualsiasi minaccia di coercizione. Go 
me il Nietzsche, con la critica demo- 
litrice, toglie di mezzo i cho 
sbarrano la via alla felicità umana, così 
lo Stirner proclamando che supremo bene 
dell'individuo è l’individuo stesso, lo aiuta 
a liberarsi da ogni concezione metafisi 
dell'esistenza ; così i due grandi indi 
dualisti concorrono a integrare il pensiero 
socialista, 

Questa, la nuda tesi 

seppe circondare del mag 
dialettica formidabile e della sua parola 
incalzante ; l'uditorio salutò l'oratore al 
suo apparire e in chiusa della conferenza 
con vivissimi applausi 
Oggi, alle 12, al Politeama Ros- 
setti il prof. Labriola terrà la seconda 
conferenza pubblica. ‘ema: Il significato 
| conservatore del riformismo*. 
HI comizio dei braccianti. Ieri 
mattina alle 10, nel fondo ex Banelli, in 
via Ugo Foscolo N. ©, si tenne il pub. 
blico comizio, indetto dalla Lega di pro- 
tezione fra braccianti di piazza. L'assem- 
blea elegge a presidente il sig. Antonio 
Saitz. Rappresenta l'autorità politica il 
commissario superiore sig. dott. Pertot. 
Il presidente comunica essere stato in- 
detto il comizio allo scopo di chiarire la 
situazione, di fronte alle mene di certi 
individui che tentano in mille modi di 
scompaginare |’ organizzaziona dei brac- 
cianti a tutto danno degli stessi, e di 
dimostrare qualmente soltanto con una 
seria e generale organizzazione della ca- 
sta sarebbe possibile ottenere quelle mi- 
gliorie ehe si rendono necessarie. Dopo 
di che cede la parola al sig. Valentino 
Pittoni, 

Questi rileva anzitutto che se oggi fra 
i braccianti serpeggia il malumore, non 
ne va fatto carico esclusivamente ad un 
gruppo di malcontenti, che pigri, ubbria- 
coni e incapaci al lavoro come sono, si 
riunirono in società per tentare di, por- 
tare la discordia tra i lbraccianti, insi- 
nuando in essi l'odio regionale e l' odio 
di razza. No! Lo si deve anzitutto al 
Governo che vede di mala voglia |’ evo» 
luzione nella classe lavoratrice e la osteg= 


che il Labriola 
tero della sua 


— E si respira un po’ d’aria di cam- 

pagna. ” 
— Guarda: Ti pare che Michele ci 

faccia dei cenni? 

No, è lui che risponde a un se- 

gnale. 

«Forse dalla vettura si chiedono no-_ 
Natssta Namo noiali ad aspettare, im- 
maginiamoci monsieur Facciotutto! 

— Hai ragione, è proprio così!... Mi- 
chele ha fatto dei segni negativi per di- 
re che non nulla di nuovo. 

I due individui vestiti da campagno- 
li ripresero le loro passeggiate in su e 
giù, avendo cura di discorrere a voce 
alta fra loro, tutte le volte che passava 
qualcuno, di certi buoi che dovevano 
acquistare. 
fore Auf! Non ne posso più! Temo che 
monsieur Facciotullo voglia tenerci 
senza colazione fino a stasera. 

— Atiento: sento il rumore di una 
carrozz® nel grande viale che dal can- 
cello crrduce alla villa. 


(Continua) 
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